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Le ~azioni e Ìe Inserzioni si rieé-Tono eselll1ìiTamente all' umclo del glorna!_~!_Jn .2,111 del Gorghi, ;N. !:~U;;d;;;;t;;;n;;;e·~~===-=---­

· LEONE XIII E L'EUROPA 
ticolo, che, per il modÒ: col qn~l.e yepgon~ natnit;e poi avrebbe sconqnnssato il terreno fare. in mezzo ai spldati, quando,. in t'orla 
messi in canr.onatura gh scamJmatJ fauton o pre\mratolo per la somina~i-one o coltura . di 1,1na disposir.ione . dnl n'linister!), delza 
dell'a.narchia, del socialismo o della evolu- della ·nuovw società. Non SJ · _ dioov:a che · gnerrà, vemssen) . designati . t:~lcu~i . fr~ i 
zione sociale, ci piace riportare. cosa sarebbesi fatto delhi. luna;' ina evi· gra~u.ati di truppa .e !\, c~ò oapaocpeu,un- • 

· - dentemente come tJeleste paolotta non sa- partire,. oltre l' insAgnament~l ùel •l~g~ere · 
" A qualun~'ui!' opinione si ~pparten,qa · . ~ C'è verame~te un. 1'!ligliQtame~to. sen- rebbe sftiggita all11 sorte riserbata al globo e .d~llo sèrivere, qualche po' d' istruziOne.· 

non si può dtsconoiciere che. tl Papato J 
1 

S!blle- rnett~rei quasi Il superlativo, ma sublunare. -· morale.,, , . .. . _ _ 
la pii't g1·ande potenza morale ohe_ esista l siamo prudenti. -- .. _ - _ _ . _ . "Tuttb questo 'dava alla questione sociale Oh quauto bene s1 potrebbe .nca.vare e 
at .mondo. 11 Queste· p~role ~ono rtràtte ' '' "TI rilòrbo' ~ttre allb' stary!ene _cireo~critto il carattere pauroso di un coler.1 fultni· ~quali variJ;aggj_ ne avrebbe;l'.esército l Forse 
dalla relamòne della sess10n.e c~ntra.l~ della 1 in quel!e locahtà nelle quali_ o VI ~n .ImpOJ:· nante. , che, màntll\ nell'.esereito.l~ elemento neces~ 
O~tmera ;B~\ga: p~oponeu~e Il riSta.bihryJento l ta.to dl coutrabb,an~o, o . t~or:t f~mle. ah· " E c'era, àt solo pensarci su, da averne sario. ver costitqire, ' ~et' formar!l•. questo . 
. d.e1_\_e .re~~_ziom diNomatJche col Vattcano, _mento n~_lle. speciali c?ndiZIOUJ d~! cl!m~, . . 'd' . d' t b · t t' 1 corpo u\.segnant~ 1 Se 101 dicessiiQvece;ehe -· 
nè m~\ la verità da esse espressa s'è lm- delle abitUdJUJ e per mveterate mfeziom, 1 brm 11 e.magar~ un tsur 0 m e~ ma e. il Governo possiede F elemento•neceàs_ario 
P·o· sta ço,n_· maggio~ ev_idenza. il morbo, dico, e. vide_ n. teme.nte vien pigli. a n. do da farci pigliare per - un oaso sospetto e h. t è Il t · · d · 

· ' ò t tt · t ù 110 e cmle mandarci in.·qt\arantena. _ _._ . . e. c e q~es?- . ne e s _esse mam·. e1 .co• 
Un_-, fatto degno di atten_z\one _ ques o.. un cara 9re pm mi e, p1 ?ma . . . • "Ora __ t_ntta. q--,1.e1la terribilitàdi_ si,nto. n;ti e mandanti .d! Qorpo e Vl abbonda? Appro-. 

che a misura che s'accentua m Ettropa la " Fu osservato che colp1sce prmmpal-, " 1 t fittirurio impertanto e ripariamo in qualche 
corrente conservatrice1 il Papato guadagna mente gli analfabeti e le persone il cui. di minaccia e scampa,rsa: la ùz!eidaziorte' modo al male fatto, risparmiamo il male' 

·d'influenza e di prestigio, e· diviene ognora temperamento è viziato dall'abuso delle il petrolio; la. dinamite, sono messi da che sta .per ve'nire .. 

fiù• . ungraude potere moderatore e sociale. beva.nde rettoriche e dagli stravizi_ politici. banda,; per verità erano trqppo spicci e Due Aose per·ò,_""rebb·' anz_1·tutto· . naces-
. d · l' d t d 1 violenti: avremo invece l' mwtuzione so- u - "" o _. governi minacciati per ogni- dovè aJ· Oonuscinte le cause e an amen o e . l 1 . 1. t -1 · · · · sario cha intendesse n· Governo e :nrovve• 

progressi dell:anarchia, sono invincibilmente m:ale, più facile ne è il rimedio. eta e: .. l npg wramen °: 1 progresso sono desse senz' altro._ Noi lamentiamo fn uqa .. 
attratti da nuesta .. "- .Po.tenz,a mor.ale p ch.e "Ma 1'_!. st'ntomo tnt'glJ'ore e n1'ù. ~ssicu· evidE!titi, sensibilissimi. 'rutti_ co!oro. eh? t · t ·t d · t· Id t''la man 

t "'1 · - d t tà ò r l' portano la testa sul collo col destderw. d1 par e· nn por an e e1 nos n so a I . • ra~presen a_ 1 p_rmmpw . a~ ~~~ ', m c1 rante su!Ia decre~cen.za dell' ~pidemia ho conservarsela, possono aspettare con ammo canza.'d' 1strnzione;- e questo fatto , ce lo 
ch·essO' ha; di· più -.P.uro e ~l Jllù· el~vato, · tro.~ato in un gwr.nale s~ec~alment~ çon· calmo che 1, evOluzione si compia. ;Iie forze provano, senr.a alcun contrasto, le scuole· 
e ~ell\bì'!t chtr avv!cmandos~ , al .Vatle!l~o sacratò alle grand t questwm dell' Igtene evolutive si sa che CO$a. sono: operano, elementari dei Corpi che: il Ministero delhi. 
e~s1 v.1 vada? o .a ncercaye l.e gn.arentJgJe ,dell'avvenire, e~. organo ·autorevole della come ho già· detto, a modo degli ulivi; 'guerra ha dovuto regolarmente __ ordinare . 
cl ordme e di sicurezza di CUI ~tl>bJsoguano. scuola degli alti Ideali. . . ma noJ;I scoppiano non mandanò a soqqua- per dimiimire nell'esercito; anche dopo la · 

Questa per fermo sarà la. gloria del " Quel giornale mette francamente m- droil mopdd e i e teste. od alrneno' lo IStruzione obbligatoria,. il numero non pie-
Pontificato di Leone XIII d'aver reso al , nanzi la dottrina ~ell'ev,llttzione so~iale: manda'no neHà stagione opportuna:· e eon colo degli analfabeti ; nessuno però 'è ve- . 
Pa~ato1 nei suoi rapporti . con le_ potenze popo. av~r esposto ~t: Pf:?grall\ma_ de,gh alt1 auel tanto di· tliinpo che è ric!ii/sto dal· nuto mai a làmentare · la Iùancanza_ di 
civili, Il posto d'onore che gli spetta. r,a . !de~h,, ~;cieli? _graiH!t r~v,endJCaz.JOm, come p azione evohitiva. _ educazione, e sopra tutto la mancania' 'di: 
fermezza, il_tatto; la ]lrudenza, la saggezza ~ d!re. 1 aboliziOne de,lla propnetà, della 1 " La..malattia c'. è . non lo si può ne· .. principii .religiosl- che assolntamente'' regna 
politica ùel Soq~mo Pontefice hanJ;lo otte· famtgha della successiOne del governo ed · ' . .

1 
nell' esèrcito, La logica inesorabile deifatti nuto ques'to _rJ'_su'ltato e tri'onfato 'd'o"tacoli' .. ' . . 'l' . l'; . tt. 'l gare: ma è ·grandemente mltigata·; .. e I, . bbl' d' d t' . 'd nd· , altn 1deah .~onsimJ t, dJC nara aspe, ~re 1 meritò conviene dirlo, viene _proprw ai m o _ 1ga 1 over• par Ire, _const era o 

clie appai-ivano come insuperabili .. Oolle l<>N consegmmento .. d~tla fatt!le (l mter: socialisti, ritormisti, anarcjlisti, coìlettivisti una di queste. mancanze, da' ~na porziope 
sue Encicliche o con tutti i.sùoi_atti pnb· ve~t~ de.! fato è d .. I !Igo~e ~e1 progratptnl e sp'ecìe affini, che ci hann_o. fatto gr, az_ ia non pic~ola 4el ·no~tro esercito mves~tta 
blici·Leone XIII ha S\l;pnto ricollocare dm liberi pensa.tou) mevitabile evoluztone · nell'ordme gerarchiCo di molta ·autorità, 
nella sua v ora luce la missione storica del · l generosamente della rivollizione eol petro- la quale manca; assai lli _osseluio e di r_i-s d . soc1a e. . . . . lio e la dinamite por asp~ttatà l' ev'olu- · Pa~ato. La Santa _ e e non apparisce ora~ " Profa,no, per dJ t_ e_tt_o d l stu_ d l e d!. fed~ zione sociale. • .· spetto aL prineip_i_o religioso. n fatti., ·qn_ a_ n ti 
mm che come un potere salvatore, che l! d tt d 1 l d 1 lt1 · so11o mai que~h ufficiali che nell' esercizi9 ' 
'illumina e guida le coscienze, a~dita alla ~ e · 

0 
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0 
a_ mguaggw ~g 1 

\ " Così ci guadagniamo tutti: noi, ess\ o delle loro attnbuzioni e nel richiamate aldo-
società i pericoli che la minacciat:~o ricor· Ideali,_ n?n sap~ei vera:mente dire ,c e la salnte pttbblica. Quarido l'evoluzione vere i loro subordinati usano scotivenienze 
dandole _le "'randi_ ver_ità che danno forr.a . cosa sm 1 evoluzwne soctale .· mha delv des· sarà compiuta ne potremo· discorrere. " nel parlare, offend_ endn ·la moralità, la r __ e-,., sere q~alcosa come la map~a c e ~e ~- ' ., "" 
0 vita, e. offrendo a tutti i governi, nella · serto piOveva. sulla dura cemce degh ebre1, ligione, e, quel che più imp·orta, ouendendo_ . 
loro lotta c.ontro la demagogia: ,tivoluzio· " o n mist _ per dirla ·col Porta _ de e profanando il nome augustissimo :e· san- · 
naria, un concorso quanto dlsJUteressato tucc i lJUSt, f.ucc i savour '"o se vi piace ConsJ'darazi'oni' Il proposto d·J·- un BX·militare tissimo di Dio! Lasciamo~uesto ar!\'ODiento 
altrettanto efficac~. meglio chi direbbe _dice un giornàle _ u u p~r_ n:on.toccar~ l~ susce~t1bili~~ d~.alcnno 

Al ]lreseute nel mondo intero non v'è n portato necessario delle forzo evolutive PER L'ISTRUZIONE MORALE DEI SOLDATI di' questi supenori che, m vestiti ·di auto-
più che, un solo governo il quale sia in della società; le quali evolqono, direi io rità, pnrtroppo, qualche voltai ~nche·_ .senza 
aperta e permanente inimicizia con la Santa .. e svolgono la matassa dei problemi sociali, volerlo, perdono !l-loro prestigio, c~ e sa~ 
Sede: qQesto,governo è l'italiano. Eppure li ]lortano a maturanza e poi li lasciano L'Unità Cattolica pubblica il seguente reb~e autorevole,· quando fosse -aocompa-
ciò che suécede in Europa dovrebbe fargli . cadere come gli ulivi fanno dei loro frutti: articolo: gnato dalle imprescindibili regole ·det ga. 
aprire' gli occhi. Esso dovrebbe compren· in fondo la cosa più naturale del mondo. !ateo, mi si permetttt di più ancora;· d11l\e 
dere che 1'. ora_ delle necessarie riparazioni "Egli è ·con questo processo evolutivo, Gli è con sommo raccaprir.cio che_ ogni . regole. dell'educazione; e tutto questo• con: 
suonerìi presto o tardi. Il_ Papato occupa dicono, che la scimmia è diventat.'t uomo giorno le effemeridi della nostra Penisola danno immenso della 'niòrale_· dei nostri. 
un posto troppo vasto nel mondo per e viceversa, _c_he l'uomo diventa. sc_immia; sono costrette a registrare e sòmrb.iniiJtra~e soldati. Un altro ·ftttto non meno· -iìnpòt·­
averne uno sl piccolo a Roma. Il un nrocesso, Il secondo, che SI nscontra alla :pubbli~à lettura fatti_ doloro~i~sil)li, che tante e degno di considerazione .è il ri· 
disaccordo è troppo marcato tra l'alta tuttf i, dl __ mentre per il primo ci sono · colpiscono Il nostro eserCito e dtl)lostrano spetto. umano che si ha. nel compiere.qual-. 
posizione del Papato, l'"ascendonte mo· voluti, dice chi s'intende di contabilità, una volta di più in qual conto si tenga che azione od. atto riguardante là religione 
rale che esso esercità s1; milioni di · · · d' · 1. · d' · d' la disciplina e qual condotta morale. e' ci· che si, p,rofessa. , . . , . , · , · ' 
coscienze e la triste posiziono materiale molte!. cen~m~Ja · 1 ìmg mm 1in11~· \ ~ vile si trovi iii molti dei nostri· soldati. , Eiù di una voltlli 'ho potuto osservaì·e 
creatagli dal &"overno italiano; e già que- que~t1 ~nhm c Io SI perdono ne e eno r Quali siano le ciì~1Se ~he _c9]1duconq J;l\lç~s- che, all'epoca della chiamata degli in8crittì 
sta verità commcia poco a pocu a impti- preJS onc e. saria_ ménte a t:_·attr_ .' cos1 tnsti è tan_ t,o fac_IIe tt 1 · · lt' d' t' · · 
d · · d l' · ·t· u b' t "Se l'evoluzione sociale che deve por- , so o e. ar.mt, mo i'' t ,qnes 1,: Sia· per 1 l'!lJ;lll.'~I __ ~gl spm .'--.' n,.cam mm~n o va tarci le "'nindi rivendicazioni degli .alti l'apprendetlè, che .il cerc~r di co~sider~rl.e principi! religiosi che pratieano, sia per le 

·operandosi nell' opmwne, anche hberale1 ideali, 0 g~i alti ideali llelle grandi. riven- nou pùò a meno d1 mttnstar _ gh · an1m1. raccomandazioni avute dai genitori co~ttetti 
dell'Europa. La qnistion(l romana è d1 , DeficenZil. · d'ìstrnzione, di educazi9ne; e, con dolore .a dividersi dai proprii fig!i

1
•·sia 

nuovo discussada.lta stampa e dalle itssem- dicazionr- queste cose sono _c(lme certe quel che più monta~ ·~erfetta _Iù'aneanr.a pei timori che hanno (e non son pqchi ·e 
blee, e·.-pare6chi sintomi faùno ·ritenere che stoffe a due diritti - se ha dà spenderei di principii · rèllgiosi,' IgnoraQza ass9luta non meno giusti) di trova1'si. esposti :ai 
una solUzione che ·d asse soddisfazione ai into'rno quel po' di tempo- che ci li~ messq dei doven · verso Dio e verso la società. tanti pericoli, per i primi mesi professano 
reclami t!el Sommo Pontèfice; sarebbe bene la scimmia per 1fl propria. evoluzione, CJ · Qùindi è-ben facile il vedere quali altri e ,portano in alto la propria religione e 
accolttt ancl1e dalla grande maggioranza sardi d'aspetta1;e ulri .bé1 trli~tol i e' fr~ottalte danni sie~o per tocca1:e ai nostri soldllti, s~ ne esercitano le pratich_ e; bi_sogria esser-del Popolo l·talt'''n· o. . ancora che evo uzwne socta e 0 a a e, si d a sostener·e con tutti · f tt· Il' d l tt " d 1 t t 1 t d 11 nessuno 1spone , _ ; varo m a t, ne epoca e prece o pa-

Ad cigni modo il Papa può aspettare d~ve rs~re precec ll a, naa'Yt~ men he,, a a i mezzi che' sono suggeriti dall'amore_ ael squalo, i militari che pei· conVÌ!_Ir.ioue pro; 
con tutta sicurezza il corso de~li avveni- ~880 uztone per mezzo e · alwrc ta ~ 11~ bene, il vessillo della disciplina, infonden- pria assolutamente lo soddisfano 'non sono 
menti, :poiché la Provvidenza II dirige ai altr\proce~~o che vorrà chl sa quanti di do nell' animo dei nostri soldati sa vii prin- pochi. Passato però il primo l!onno di ·ser­
suoi li m per· vie sconosciuto agli uomipi. qneg 1 ·an m · cip ii morali e civili, • amore al sacrificio. vizio, eccoli pervertirsi ·a. poco- Jler volta, 
Un fatto però merità 'di essere constatato "Ma la questione non è qui: nelle evo- In questo stato affliggente di t'atti, è do· eccoti dimenticarsi assolutamente dei loro 
ed è che mentre tntti i governi largheg- luzioni sociali, il t~po non è moneta, cioè lorosissimo che una voce autorevole non _ principiif dei loro doveri religiosi; , e se 
giano col Sommo Pontefice in attestati di a dire non si conta : l' essenziale è che siasi ancora levata a protestare, adoperan- pnr qua che volta per disgrazia avvioue 
simpatia e di rispetto,· mentre gli stessi l' ovolur.ione si faccia; e su questo punto do quell'influenza che è necessaria onde che .cadano gravèmeute inferìni se non 
organi _liberali rendono omaggio alle doti non c' è dubbio se è vero eh~ è fatale. risparmiare ed arrestare nelle file del no- fosse del cappellano militare dell'ospedale 
emine'nti, 'di Leone XIII, l'Italia ofliciale " Ed è qui, nell'evoluzione sociale, il stro esercito i mali gravissimi che avven- che in_ limiti ristretti viené a risvegliare 
si vede o;bbàndonata dai migliori suoi amici vero e sensibile miglioramento che ho con- gono, i quali non havvi dubbio che nella in loro qualchè sèntimento religioso, chissii 
e abbeverata di umili&zioni, quasi preludio sta.tato_ non senza gioia e conforto. molta per~picacia di quei che lo J?resiedono se si disponebbero a preset:~tarsi aJ· trjbu, 
di quella più tremenda jlnnir.ione che non " Non è gran tempo_- quando l' epide- ·non possano non essère lamentati. naie di Dio col :inyocare la,Stla J~iseri~ordia, 
lo può mancare a cagione dei delitti com- mia pareva maggiormente infierire - non Se si conoscono le cause di questi gravi Da qual causa nasce quest' u.lttrno fatto ? 
messi contro la Chiesa e l'angusto suo Capo. si parlava che di !i~uidazione sociale, per mali, qu_ali potranno essere i rjmedii · d!l Io credo in n tifi le investigazioni por co• 

mer.zo della rivoluzwne anarchica, univor- op]lorvtst .~ Io non ne conosce~e1 che uno noscerlo ; ma· non cret;\o inutile il dire che · 
sale, e il ferro, il tuoco, il petrolio, e la efficacissimo e facilel per attuare il quale al G-overno. od almeno ai comandanti di 

EVOLUZIONE SOCIALE dinamite. Era inteso, anzi fatale, che gli non vedrei ragioneaa parte dei coman~ Corpò incombe il dovere di f~r rispettare 
. alti ideali e le grandi rivendicar.ioni non dauti di corpo di non poterlo o non do~ le co~vinz\oni religi9se appunto ~er no~ 
·si potessero conseguire altrimenti che col verlo accettare. Militare alla mia volta· e u~ette~·e a repentaglio la l1JOrale d01 nostn 

Sotto il titolo Ultime notizie sanitarie, 
il F'anfi:ellà- pubblica nel numero di mer­
coledì 6· corrente, il seguente brillante ar-

fare tavola rasa di tutto e di tutti: col dit poco tempo in congedo illimitato,· ho sojdati. . _ . :. , , . . . •d. . 
petrolio si sarebbe appiccato il fuoco ai potuto oss'érvare e i:onoscere'nello svòlgersi Qual sarà 1mpertanto 1! ~u~e JO per I: 
quattro canti della società tarlata., la di· del mio servizio il bene che ai potrebbe scoDsiurare questo succedersi mcessante d~ 



-,_ ( 

IL. CITTA DINO l'l'ALlA NO 

in~~b?rd~naz~o~i.,, di ammutin,amenti, di o· ; povere parole, o o.n.gc~o di, bontà c di con: 
, mJCJdJ, dJ .smCJdu, mancanze' e mali gra- · forto, o Padre dolmssnno m ammanto dJ 
• vissit\ii, la responsabilità dei quali cade ' porpora (*), tu, si, vemmen:e tu, mi ren· 
sul ~averno 1 Or volgono .pochi anni d!tC· j dedti meno tl'isti i giorni del mio militare 
chè m Italia, in questa .classica ed avven- 1 servizio) e mi infondesti per esso amore 
turata terra, definita con una sentenza dol ' coi tuot conforti, coi tuoi consigli, quando 
nostro 111o.chiave!li " fatta· per risuscitare lo ! appunto dal mio affetto si dipat·tivano per 
cose morte" venne, • con grande danno ' sempre entrambi gli autori dellà mia vtta. 
della reli~ione professata dalla maggiora.nza Oh possano altri trovaro questi sollievi, 
della nazwnel promul~ata uno. legge, la possano altri ancora inspirarsi al sttcrilicio 
quale, nel co pire i mmistri del culto ca t- ed ati' amore per esso! Solo in allora 
tolico, lì obbltgn. al servi~io militt~re nel questa famiglia potrà dar degni fl'Utti di 
momento appunto che stanno per dedicarsi unione, di valore e di virtù. 
al servizio dell'al tar santo di Dio. BRI~SSI PIETRO 

Ora, ammesso che tutto il male non na- ex-caporale furiere nella Dir~zione di 
SCa per nuocere, . a me pare che, in forza Sanità militare della Divisione di 
di questa stessa legge la quale obbliga al Alessandria (ora Istitutor• di Colleg,) 

servizio delle armi nn~ categoria di gio- ----
vani, che recano seco un patrimonio non (') L' eminentissimo Cardinale Arcivescovo 
piccolo di istruzione e di educazione, po· Gaetano Alimonda, 

' trebbe benissimo dal Ministero della guerra 
o dai comandanti di Corpo .tale categoria 
essere designata ad impartire' in mezzo ai 
soldati un po' d' istruzione morale , la 
quale farebbe tanto bene negli animi 
di questi disgraziati, privati di questa forse 
fino in allora. A taluno parrà forse un 
paradosso accettare ed applicare questa pro· 
.posta, temendo forse che da qubsti maestl'i 
di morale venga infuso nei soldati q ualehe 
sentimento antipatriottico e sovversivo 
quindi della disè1plina. militare. A costoro 
a cui potesse recar fastidio l' applicazione 
di questa. disposiz\one1 perll,lettano. ch' io 
stesso dtca che .11 loro ttmore, 1! loro 
sospetto sarebbe ' troppo temerario, per 
non potersi appunto conciliare colla di­
sciplina stessa èhe governa il nostro 
esercito, della quale, bisogna pur con­
venire, è ancora osservatissima una eletta 
parte. Temete però davvero che ven­
gano alterati i sentimenti patriottici che 
investono i nostri soldati? Ebbene, nppli­
cate ad impttrtire questa istruzione morale 
un altro elemento non da meno del primo 
in fatto di educazione e di istmr.ione. In 
ol!:ni reggimento, in ogni compagnia vi ha 
clii più . o meno dimostra attitudine ad 
infondere nei soldati qtlei sentimenti di 
rispetto alla missione che stanno compiendo, 
quei principii di· amore al sacrificio che 
fanno in favore della patria. Io· potrei ci­
tare d'·aver conosciuti, nel periodo del mio 
servi~io militare, molti giovani della mia 
compagnia, uno fra i quali d'ingegno non 
comune ed assai colto, che copra ora nello 
Stato ecclesiastico un ' posto onorevole e 
distinto, destinato senza dubbio ad essere 
investito ancora nella gerarchia ecclesiastica, 
di qualche dignità, il quale avrebbe potuto 

. fa,re del gran bene fra i soldati, ·senza 
venir meno ai proprii principii, nè urtare 
contro la disciplina militare, se il coman­
dante. di Corpo avesse saputo approfittarne. 
E. nell' esercito di questi giovani educati 
e colti ve ne sono molti, e ve ne ha di 

. quelli,. pei quali si può escludere ogni so­
spetto di vocazione ecclesiastica. Ripeto 
cll.e potrei citarne per averne conosciuti e 
per conoscerne tuttora. Applicato nell' e­
s.ercito questo sistema d'istruzione, qmtnte 
sciagure, quanti ·affanni verrebbero rispar­
miati, quante lagrime non verrebbero più 
versate f 

Povero MJsdea, povero Marino ! forse la 
vostra giovinez~a non sarebbe tramontata 
cosl presto e con tanto disonore, forse la 
fonte di lagrime delle madri vostre non si 
sarebbe disseccata per . piangere sulle vo· 
stre ,sciagure se qualche amico, se qualche 
compagno d'armi, investito d'autorità e di 
capacità, vi avesse insegnato che bisogna 
amare il prossimo e perdonare le offese. 
Potesse almeno il vostro pentimento, il 
sacrificio dell.a vostra vita, potesse il rigore 
della legge, della disciplina far cessare le 
sciagure che ad ogni piè sospinto ci si 
parano innanzi con danno immenso della 
morale e del prestigio dell'esercito f. Qual 
va.ntaggio, qual bene potranno recare nel-
11animo del nostro soldato cosl tristi con­
seguenze, questi rigori della legge~ Bi· 
sogna dirlo : veramènte nessuno. 

IL BUGGERO Dl LORIA 

Oggi a Castellamaro venne varato il · 
Ru,q,qero di Loria. 

Nou saranno discari alcuni cenni di 
questa gigantesca corazza~a. 

E prima di tutto; certamente piacerà di· 
sapere come il nome che le viene imposto 
è nientemeno che quello d'un gran capi· 
tano, di uno di quei lupi di mare, di quei 
Yalorosi condottieri, di cui abbondava il 
medio-evo. 

E. Roggiero di Loria, fu davvero un 
celebre ammiraglio italiano; nato a Ijoria, 
verso il 12501 morto a Valen?.a in Spagna 
il 17 gennaio 1305. Il Domenicano Gu­
g\ielmotti, da quel valente scrittore di cose 
marinaresche che egli ò, lo annovera tra 
i piìt grandi marinai clel secolo in cui 
visse, e i principi, e i re clel suo tm~P,O 
andavano a gara v.er avere alloro servmo 
questo .prode vinCitore di cento battaglie, 
che impadronitosi della squadra dì Carlo 
d'Angiò, la fece incendiare al suo cospetto. 

La lunghQzza della nave dalla poppa 
alla prua è di m. 100; larghez~a massuna 
fuori ossatura m. 18,800; all'al te~?.a del! t~ 
linea di costruzione alla linea retta dei 
bagli di coperta, sull' ordita maestra, di 
m. 111 23; immersione in m~rieo normale 
da sottochiglia metri 6,80. , , , 

Il peso dell'.immane colosso al momento 
del . varo ò di tonnellate 3200. · ' 

La nave è a scttfo tutto d'acciaio, con 
coraw.àt Compouud sui fianchi, della spessezza 
di centimetri 55. Ha pure un ponte co· 
razzato fuori il ridotto centrale, ed esso 
travasi circa m. 1,80 al disotto della linea 
di · imÌiiersione. 

Le parti laterali estreme, di poppa e di 
prua, non corazzate, sono guareutite di 
stagni cellulari, mercè cui, se la nave ve­
nisse perforata in quelle parti all'altezza 
della linea dell'acqua, questa :penetrerebbe 
semplicemente, in quantità lunitatissima, 
nello scompartimento cellulare rimasto 'aVa­
riato, ed e~cluderebbe ogni possibile peri­
colo di sommersione. Là nave è provveduta 
di due tubi sottacquei per lanciare i siluri, 
due eliche, ·con due corrispondèuti mac­
chine motrici della forza di 4000 cavalli 
ogn.u.na .. Avrà pure due torri in barbetta 
portanti ciascuna due cannoni di 190 ton­

·nellate, nonchè due cannoni .di grosso c~>li-
bro; l' uno. a prua e l'altro .à poppa, ed una 

· trentina di mitragliatrici,· dìpost,e . alle 
·parti estreme per gli alloggi dello. Stato 
· Maggiore, lungo il ponte di .comando. Le 
due ·macchine motrici furono costruite a 
Lill)dra dai signori Mondsiày Senset Field. 

Questa corazzata venne iJ1lpostata sullo 
scalo nel febbraio del 1882 .. Il cav. Bi­
gliati nativo di Sassello, ne diresse i 
lavori ora condotti felic.emente a compi­
mento. 

Al varo assistevano le primarie auto· 
rttà, le rappresentanze della Camera e del 
Senato. 

Mons.. Massaia creato Cardinale 

Se, como sperÌamo, la notizia si avvera 
siamo certi clie sarà accolta con immensd 
!l'in bi!~ da tutti color.o (e sono moltissimi) 
1 qnalt conoscono i meriti impa.reggiabili 
tU quo~to. grande ito.liano, di questo Ve· 
scovo JUSI~ne, lustro e decoro dell' inclito 
Ordine det Ortppuccini. 

Il Monitew· de Rome e l'Osservatore 
Romm1o confermano la notiv.ia deJla no­
mina a Cardinale di Mons. Ma.ssaia. 

La Rijimna si rallegra su questo fatto, 
e ricorda. le gmndi b~nemeren~e acquistate 
da MonsJ~uor Massam nel suo più che 
trentenarw apostolato in Abissinia il suo 
spirito di sacrilic:o e di abnegazione. 

ITALIA. 
Salerno - Giovedi sera si è incen· 

d!ato un deposito di polvere del laboratorio 
p1roteonico di Castel t:l. Giorgio. 

L' intero caseggiato è rovinato, vi sono 3 
morti e 3 gravemente feriti. 

Benevento - 1' altra sera verso 
le 8 3J4 un tale Argenziano aggrediva alle 
spalle 11 presidente dEl) tl'ibunale. e gli vi· 
brava un colpo di bastone facendogli cadere 
il. cappel~o ; , il pr~sit!ente, come è naturale, 
SI volse md1etl•o e VIsto che l' aggressore si 
accingeva a vibrargli un secondo colpo fu 
solleCito a ripararlo col braccio destro, ri· 
porta~do un~ co~tuJione al polso guaribile 
fra cmque gtm·nJ. 

L' Argenziano fu immediatamente arre· 
stato e dichiarò di aver percosso il presi­
dente per vendicarsi delle sentenze contrarie 
ricevute dal tribunale in cause civili. 

Padova -Il dibattimento al Tribu­
nale di Padova contro 43 contadini d' An­
guillara imputati di sciopero è terminato 
ierlaltro dvpo ·parecchi giorni. Il Tribunale 
ba ritenuto colpevoli tutti gli imputati, 
meno uno e li ha condannati uno a tre mesi 
di carcere, 14 ad un mese di carcere, 21 a 
15 giorni di carcere, 5a cinque giorni d'ar·. 
resto; due degli stessi furono altresi con-· 
dannati a due mesi di carcere e 51 lira di 
multa per il reato di miuacoie. A tntti fu 
computato il carcere sofferto. 

Sassari - 'l'elegrano da Sassri che 
in questa città furono arrestati i due galeotti 
evasi rec~ntemente dall' ergastolo di Isili. 

ESTE:RO 
Russia 

U o nuovo telescopio, di p1·oporzioni gi­
ipntes0he, sarà presto posto nell'osservato­
riò di l'oulkova. in Russia. 

Si. sa oke q uosto. Qssorvatoriv, creato nel 
1739 dallo Ozat Ntcofas eb.be per molto 
tempo gli strumenti astJ'onomici l più pos­
S·!J~tl che si fossii'O costrutti. l'er desiderio 
del suo fondatore, lo stabilimento di Ponl­
kova doveva. essere sempre provvisto di 
tutti i mezzi di osservnziono i. più perfetti, 
e non cedere 8U questo .punto a nessuna 
isUtnzione analoga del mondo. Ma in que­
sti ultimi anni i progressi eeieotillci in 
Frtlncia, in· lnghiltert'a, agli Stati Uniti 
permisero di ottenere dei l'i flessori d'una 
forza superiora a quella del vecchio grande 
tJoscopio. li telescopio di Poulkov11 sarà 
di 15 metri, e il diametro libero dell' ob· 
biettivo di 7 cent. li luogo dove quosto 
gigantesco telescopio dovrà essew stabilito 
è nn prato che si estende a sud ovest del 
fabbricato principale dell' ossorvatorio di 
Poulkova. Sarà collocato sopra nua torre 
mobile di ferro girante su rotaie. 

Se mediante questo nuovo telescopio non 
si vedranno gh abitatori della luna, certo 
è però che vedrassi questo astro molto da 
vicino, perobè sarà ravvicinato n!la terra 
fino a· una distanza di 37 leghe. 

Austria-Ungheria 

Nella Deutsche fleet·es Zeitun,q si legge: 
Le fortificazioni di Pola sono molto pro~ 

gradite. 
l due forti Tueto e VeruJella, che di­

fendono l'entrata nel porto centrale, sono 
già corazzati. Le torri che devono erigersi 
ìn d~tti forti sono della fabbtica Gruson 
in Magdburg. J,e piastrè di corazzatura 
banno più di un metro di spessore. L:1 

•parto mobile delle torri pesa un milione di 

Accettiamo impertanto alcune di queste 
:, proposte che vengono fatte da chi all'atto 
···pratico ha potuto sperimentare e conoscere 

che colla applicazione di esse rendiamo al 
soldato meno angustiosa la vita militare, 
più facile e lieve il sacriticio ch'esso com­
pie, meno dura la rigorosa, ma pur giusta 
ilisciplina che necessariamente deve regnare 
in mia famiglia, nelle cui mani vi sono 
palle o fucili. 

Valutare però in ultimo l'importanza di 
~nesta o di altra simile proposta, e quindi 
l applicazione di essa per !'·interesse e per 
il beue morale del nostro esercito, tocca 
non già a D,oi, ma bensì al Ministero. 

Leggiamo nella Voce della Ve!'ità : 
Ci giurige all' ultim' ora una notizia 

consolantissima, che ci auguriamo vedyr 
confermata; ima che non posstamo fiu 
d'ora garantire per sicurJ. 

Ci si annunzia, dttnque, che fra gli il­
lustri Vescovi italiani che verreb)lero nel 
prossimo Concistoro innalzati alla Sacra 
')?orpora sarebbe compreso il venerando 
apostolo dell' AJrica, Monsignor Gdglielmo 
Massaia dell' .. Ordine dei Cappuccini. 

chilogrammi; eppure, in un minuto, gira 
sul PNprio asse; onde •. il pezzo, che ne 
forma l'armamento, pnò p notarsi in tutte 
le direzioni. Questo pezzo è dei più potenti 
~ ijSCe dalla fabbrica Kt·upp. Su c1ascnno 
dei due forti soprannominati devono es~ere 
erette due di 1[\IOS~~ torri giranti, La spesa 
di ciascuna i) calcolata a due milioni di 
fiorini, (cinque milioni dt lire). Nessun'al· 
tra potenza hu. finora intrapreso a CO• 
atruire torri di queste dimensioni, 

Ed ora alla mia volta io ti ringrazio, 
ed al tuo nome vorrei dedicate queste mie 

DIARIO· S.A.ORO 
Domenica 10 agost~ 

S. Lorenzo m. 

Lunetlì 11 agosto 
S. Susanna .. ______ ..;__....;... ___ _ 

Cose di Casa e Varietà 

Corsa. dei Sedioli. Domani allo oro 
5 112 in, pi11zza del Giardino avrà: luogo 
la Oorsa del Sediol!. - Premi: Bàndiera 
d'onore. l' premio L. 1000 ; lJ• pr. 
L. 600; III' pr. L. 400. 

Lapide a Sella. Oggi io forma alfa!to 
privata vonno scoperta sulla faoctata del­
l' Albergo D'italia una lapide colla sa· 
guonte epigrafe: · 

Sappiano i poste1·i - come sul fìnil'e 
dP.tla ,quet•ra del 1866 - non permiche 
conclusa la tre,qua - alla città già li­
berata da,qli austriaoi - si minacciava 
nuova invasione nemica- ma Qu·intino 
&lla -· nella memorabile notte del 9 
agosto - venuto a consiglio nelle. sale 
di questo Albergo - coi 'capi detl' eser­
cito nazionale - tanto . si adoperò -
che valse a scongiurare - i danni e 
l' onta det temuto' ritorno. 

L' Assooia~ione. costituzionale -' non 
dimentica del benefizio - fece porre q. 
m. nel 1884. 

Uooiso da.l fulmine. Nella notte sopra 
il 7 corr., il signor ingegnere Domenicani 
cnlcolatore geografo di pt•ima classe del 
Genio militare della nostra città, trova vasi 
in compagni~ di un ca rora! e e' di un sol­
dato in cima al monte Oanino sotto una 
tenda, q aando verso le 9 un fulmine andò 
a scaricarsi sopra la tonda uccidendo l' In· 
gegnere a fmodo il caporale. Il .soldato 
rimase ill3;0. 

Il povero Domeniconi erasi recato in· 
sieme ai suoi compagni sul Canino per 
.ftlre dei rillevl altimetrici che devono ser­
vire alla compilazione di una grande càrt:1 
topograflca d' Italia. 

La sorte toccata al povero ingegnere non 
può uon destare generale compianto. 

Sussidii per atudio sul Legato 
Bartolini. La Congregazione di tJarità. 
avvisa: 

A tutto Agosto me8e corr. è aperto il 
concorso per la nomina degli stndooti da 
snssldiarsi colle rendite del L~gato Darto· 
lini per l'anno scolastico 1884-85. · 

Detto Legato susRidla noli' educazione 
religiosa, scolastica ed artistica giovani di 
ambo i sessi, nati e domiciliati in questa 
Olttà, riconosciuti biso,~nosi di una assi­
stenza pecuniaria o del loro collocamento 
in qualche Istituto per tlssolnta mancanza 
di mezzi di fortuna o d'industria e meri­
tevoli per indole, attitudine, e costumi in­
tem9t'llti. 

J,e istanze verranno prodotte 11 questo 
Ufficio debitamente documentate. 

Congregazione di Carità. di Udine. 
Bollettino statistico dl benellcen~a pel mei!e 
di lu,r;lio 1{384. 

Sussidi da L. ì a L. 5 N. 306 
« « 6 « 10 « 85 
« « 11 « 15 « . 12 
« « 16 « 20 « 2 
« « 21 < 25 « 
( « 26 « 30 « 3 
« « 31 " 40 « 

Totale N .. 408 
sussidlnti per L. 2079,64: 

Mesi antecedenti. ~ 
Gennaio N. 389 - L. 2035,...:.. . 
Febbraio ,. 419 - « 22~9,-
Mtlrzo ,. 414 - « 2119,-
Aprile » 409 - « 2121,-
Maggio » 414 - « 2158,-. 
Giugno , 411 - « 2iòl;-
lnoltre a tutto Luglio la Oongrega~ione 

aveva a. proprio carico n~i vari i Istituti 
della città N. 33 in<Uvidni, e cioè: 

All'Istituto Derelitte N. 8 
• Renati ,. 4 
.. Ricovero ,. 7 
"' 'l'omadini ,. 14 

Totale N. as 



Corte d'A111Iie. IP.ri 81 chiuse la Ses­
sione di questa Corta d'Assise con la con­
danna di duo parrlcldi. 

E'leO in <l no parole l'orrendo fatto. 
Venior Oatterina, d'anni 67, moglie di 

Valentino Morassut e il figlio Giuseppe di 
anni 23 dl Sesto ai Reghena, stanchi di 
nutrire il povero vecchio, che da qu.1lobe 
tempo si trovava 11 letto impotente, lo uc­
cisero· bnrburamentc, poi lo. trascinarono 
alla finostm e ve lo gettarono giù, mori­
bondo, per f;,r credot·o nd nn soioid io. Il 
vecchto però sopravvisse due oro circa; ila· 
lesò il pnrioidlo, perdonò ai parrioldi e 
morì. 

Qunttro furono i quesiti proposti ai giu­
rati i quali col loro verdetto nfformnrono 
la eolpabilil~ dol figlio e In complicità 
neceosarla della madre, per cui doveano ri­
tenersi ambtdne responsabili della morte 
del vecchio Mornssut. Furono concesse le 
attenuanti. · · · · 

lo seguito 11 tale verdetto la Corto con· 
dannò il figlio Giuseppe Mot·nssut alla pena 
dci la v ori forzati a v iln, e la madru Ve· 
nier Cattorina ad anni venti della stossll 
pena. 

Disgrazia.. L11 sera do l 5 corr. 11 Fon­
tannfredda eerto Cimolal Tiziano, seLtan­
tenne, mentre s11liva snl grnoaio, sdrucciolò 
dalla scala e cadde flu In fondo, dove fn 

, poi raccolto end n vere. 

Omicidio. A 11'ontanafrvdda la sera del 
7 corr. è stato trovato cadavere certo Ma­
nisio Lnifli ex guardia campestre cho si 
ritiene sia stato ucciso da certi tali, che 
fnroiw arrestati. 

La. violazione del segreto delle 
lettere. Fu pronunciata testè una sentenza, 
dalla Oorte d'appello di Broscia, la quale 
dichiarò reato punibile colle pene sancite 
dat Codice penale por la violazione del 
segruto postale, l'uprimento di noa lettera, 
la qualo sia stat11 spedittl non per mezzo 
della posta, ma sia stata eonse~nata per il 
rectlpilo da un privato ad altro privato. 
La sentenza della Oortu di Brescia è in 
contraddizione colla massima ammessa e 
sancita dnlla Corio di cassazione di Roma, 
la quale aveva per contro riconosciuto elle 
non vi era reato noll'aprimento di lettera 
fatto da un privato, a cui la lettera fqsse 
stata consngnata da u~r altro privato pel 
reèapito. Secondo la giurisprudenza della 
Corte di Cassazione di Roma, il reato non 
sussiste quando il recapito delle Iettare 
non è affidato alla pubblica amministra­
zione; secondo ioveee la Corte ù'app~llo di 
Brescia, reato vi è sempr~ ogni <lUal volta 
iu qualunque motlo si viola il secreto di 
una lettera. 

I fallimenti nel1883. Dalla statistica 
puùulicata og~i, risulta che i fallimenti 
noli' anno 1883 furono 742. Il passivo 
aleenrlev~l in complesso 11 40 milioni. 

Valle S. Pietro della. Carnia., 8 a­
,c;osto 1884. 

Vi sr.rivo dal mio parco. Un altipiano 
che fronteggia l' intiem vallat:f. E' il mio 
simpatico parco: lo circoudano annosi noci 
e faggi, con nere macebio di larici e abeti 
ben disposti da madrtl natura. Più su si 
vedono ombroii viali, cespugli o prati fio­
riti. Il mio parco offre nn panoramil in 
r.antevul•J; la valle di S. Pietro da settem­
trione 11 m~zzocll. L' 11lta torre di Piano ti 
~ta sotto i piedi: laggiù è la villa di Arta 
li ponte sul fltlt di sette arcate: di lò. 
llugli•> o Formeuso. Oh, se non foaso lo 
Stmbtlt! Putrei scorgere l'orizzonte d~lla 
bassa frlnlese pianura e iuebriar·mi, ... 

Al mio pimo c'è un fresco delizioso: si 
respira a pieni polmoni: si gode un'acre 
balsamica. Msiso a pie' di serolaro bizzarro 
castugno che ha la bagt1ttolla !li metri 529. 
di circonferenza, col mio indivisihile Gior­
dano e il Ricordino Storica della 0/tiesa 
eli Aquileia, il Cittadino e q ualclle altro 
~iprnal~, vo leggicchiando, spigolando. Un 
}JO' p~s~~ggjo1 un po' Sllrivo per abbor· 
raccjarvi unn sp~cia di corrispondenza. A 
pochi pnssi c'è no viottolo asslli freqnon• 
tato in questi giorni dalle no<'tre buone 
giovani tutte lu faccend~, A dnr, a quattro 
.. oiù, cucendo la scarpotta di tela, vanno 
~ 11 " 11 tì6 ~raterie sui monti. Di tratto in 
t.rntto si fermatlO. A prendor fiato ? Non 
mica: per lntuò;:!ue una f;·oHoiu, un11 pa· 
trin vi llottn - E f eco -:isponde - a~­
moniahe note. - Dopo due, tre or~, ili· 
scendono con in sul capo no fascia di 
fieno secco - cappellino di stagione -
del peso di oltre mezzo quintale. Fanno 
quattro, cinque viaggi al giorno. All'An­
gelus del mattino flS~e sono giò. di ritorno 
dal primo, ·e le più bravo dal secondo 
viaggio. Povera ct~rnnll ... 

. JL CIT'l1ADiNO-ITALiANo- -
--~-----~--··---·-,----

Oggi ben di buon' ora mi sono permesso 
nn po' di svago: in compagnia de' miei 
ospiti amiol, ho fatto una pasijegglatina 
fino alla rinomata fonte. A dir il vero, 
alla fonte attingo di rado. Acqua pudia 
ne bevo assai poca: mi sHbr11 di troppo, 
e cl vogllono dei buoni polli e geueroo~ 
vino a rimetterne le forze. Da parte mia 
prediligo la ferruginosa che scaturisce li 
vicino. La'j'giiì ho passato un paio d'ore 
tnuto allegre. Ho stretta la mano ad anti· 
chi oonoscentl, tanto da rinfrescare la me· 
moria, ed bo. avviòinato carissime persone. 
V' uesienro, amici, quest' 11nno la nostra 
fonte è onorata pbr bene. Un numero straor­
di narlo di forestieri le fu n no tatti l di 
balla corona. E eh~ for~stierl ! Oltre i 
Triestini, Veneziani e Milanosi oo ne sono 
dii Genov11, da Roma. Uno venuto da Ban­
gkok capitale dul regno di Siam. Quattro 
o ci n q ne dalla lontana America. 

D~po unn partitiun di discorso, ho be­
vuto cogli amici un famoso caffè, un caffè 
di f!lmiglla. L'ho bevuto con tutto le re­
gole: ·stando, scottando, scroccando. Verso 
le 10 e mezzo mi congedai per far ritorno 
al mio cast~flo. Strada facendo ho fatto 
non operazione.· Che sarebbe~ Colsi il vero 
momento por vlsittiro i nostri principali 
OatJè allo scopo di sapere, per mio uso e 
consumo, il nn mero e la q ualltà dei gior­
nali che quassù si leggono dorante la cara 
della acque. Vi dioo, amici, elle restai 
sbalord1to, e attristato. Se vi date In pazienza 
eccovelo nu elenco fodlllmente trasr.ritto 
dal mio portafoglio: oltre i giornali n di neJi 
v' è: L' Alabarda Trie.si,ina, l' lndipen­
dentu, l'Epoca, il Lav01o, it Tempo, il 
Oa;lf'è, l'Adriatica, il Secolo, la Riforma, 
la Tribuna t' Italia Termale, la Gaz. 
zetta d' ltaÌia, la Gazzetta di Venezia, 
il Fanfulla della Domenica1 la Orfmaca 
Bizantina, te Fot·che Oauaine e l' Os­
set·vatore Romana. Siosìgnori: anche l' Os­
servatot·e Romana, e goal non ci fosse! 
So che viene lotto e con piacera. 

Che dite, amici, di tanta scienza, di 
tanta carta? - Qual è il migliore del 
giornali? domandò nn giorno sor Trta ad 
no soo furbo compare. Udite, amici la 
satirica risposta: - Ti assicuro: la Gaz­
zetta d' Italia l Va tutto bene, dico io: 
ma intanto il giornalismo miuacoill il mondo 
di un ben triste avvenire. O stam11a, stampa, 
dirò col Giordano: nmlnirabi!e trovato 
d&lla mente dell'uomo, tu cho spingesti il 
mondo sulla via del sapere, tn oh~ eri desti­
nata da Dio ad ammaestrare od ingentilire 
l'umanità e tqtln raccoglierla nel bacio di 
una sola famiglia, e percbè cangiasti le 
J!Ossiouì in una specie di furia che agita 
In face della discordia, obe se111ina l'odio 
tra gli uomini~ O stumpu, fnrouo grandi i 
tuoi vantaggi! Deh, ma non sop•1rclliuo i 
tuoi abusi! Essi sono già scritti a cara \tori 
di s3ngno e d i vontauo om11i la nostra 
st~rin. 

Pnr tr,lppo, amici, l'abuso clelia stam~!l 
mouò stragi ·nello coscienze, nelle fa m :glie, 
uella società, E di chi la colpa~ 

w. 
NOTIZIE DE,L OHOLERA 

Roma. 8 - Provincia di Genova: 
Nella frazione già isolata di Vignaroli, 
Cairo ~foutenotte, tre nuovi casi di eolèra. 

Provincia di Massa e Om·rara: Nella 
fraziono !li Sormezzaua, comune di ~linuc­
ciano, 2 1:asi sogniti da morte; la l_>orgata 
venne tosto isolata mediante nn cordone, 
fornita di no medico, medicinali o disin-
fettlluti. · 

Provincia di Torit1o: A Carignano uo 
caso seguito da morto, a Os:1sio nn cnso 
seguito pure da morto, a Pancalieri nessun 
nuovo caso, due morti dei casi precedenti; 
anche in q nella locah ltì i l morbo non ac­
cenna ad estendorsi purchè i suddetti casi 
di Carignano ed Osasio si vorificarooo io 
in l'razioni di quei comuni attigui a Pan­
culieri e vigilati come quest' nliimo da nn 
cordone sanitario. Nel rimnnente della pro­
vincia di Torino la salute è ottima. 

Ne.i ta;o?aretti nessuna novità; dei 
cinqup malati dl V arignano 2 guarirono, 3 
migliorarono. 

Lop.dra. 8 - A v vennero molti casi di 
colèra nostrano Sl'guiti da morte nella 
coatea di Laucasbiro, specialmente ad 
Ashtou e Olnytonlemoors. 

A,rlll!! 7 - Qro & vom, Ua ieri cinque 
decessi di colàra, 

Marsiglia. 1 - Ore 8 25 aut. Nelle 
ultime 24 ore ore cinque decessi. 

Tolone 8 - Ore lO 50 antim, - Da 
iersera cinque decessi. 

TELEGRAMMI 
Bruzellea 7 - La l'olizia, gendarma­

rin, e la guardia civica impedirono alla 
folln di approssimarsi alla Camera. I pom­
pieri lanciavano getti di 11cqua sulla folla. 
Venouro fatti parecchi arrosti; a assegni 
anche q nalche rissa. La folla si sciolse 
subito dopo la soduta. · 

Bruxelles 7 - Il Journal di Bruxel­
les fa appello a tntti i oattoliol delle 
provincia di partecipare nlla<iilllostrazione 
di domenica; teme c be avvengano serll 
disordini se si faranno contemporaneamente 
due dimostrazioni, d11i cattolici e dai li­
bernli. 

Brwr::elles 8 - La Camera approvò 
con voti 73 contro 44 Il rlatabillmento 
.delle relazioni col Vaticano. 

Oa.iro 8 - La piena dèl Nìlo incomin­
cia lrregolaro. Regna inquletltudine nella 
popolazion&. 

Londra 8 - Lo Standard dice: 
L' iusoccesso della coforenza è do voto a 

a Biamark, ma la Germania non costituisco 
tutta l'Europa. L'amicizia della Germ11nia 
non è indispensabile all'Inghilterra, mentre 
senza l'amicizia dell'Inghilterra la Ger­
mania non avrebbe oè l'Alsazia nè la 
l,orena. 1,' affare di Angrapeqneua dispia­
cque a Bismnrk ma è ridicolo d'altronde 
attribuire a questo piccolo incidente l' at­
tudino dolla Germania varso l'Inghilterra. 
Noi non siamo abituati " presentare le 
gnaucie a coloro che vogliono scbiaffog­
glarol, ma siamo in caso di pagare le 
ostilità con ostilità, i colpi coi colpi. 

Parigi 8 - Il rapporto della commis­
sione incaricata di controllare gli esperi­
menti di Pasteur sulla profilassi della 
rabbia dichiam che gli osperimouti diedero 
nn risultato d~risivo. 

Londra. 8 - L' Ioghilterr11 e il Mes­
sico firmarono il trattato per la ripresa 
delle relazioni diplomatiche. 

Versa.illes 8 - Laisant sostiene la re­
visione illimitata: attacca il ministero. 

Roma. 8 - La Riforma si rileva un 
dispaccio d!l Berlino del Daily Telegrapl1 
di Londra, nel quale vengono 'recati alcuni 
giudizii di sprezzo del eancellisre germa­
nico enll' ltulia. 

La Riforma, ioToea nn pronta smentita 
di questo dispaccio. 

Roma 8 - Il ministero dell' istru­
zione pubblica ha incaricato il professor 
Maineri a rnppresentarlo alla luaogurazioue 
del lUonnmento ad Ovidio nella Dobrueia 
(Rumania). 

La cillò. di Romn sarà pure rappresen­
tata a questa inauguraziono dt,ll' ononwole 
Rnspoli. 

11 senatoro Piemntoni pubblica un let­
tera, nella quale dichiara che non dato 
querela co11tro nessun giornale per 1 com-
menti intorno 111 processo Sbarbaro. · 

Gurville ReMhe, relatore, confuta i di­
scorsi p1 ecodonti. 

Rispondendo a Montian dice che lo spet­
tacolo dolla seduta di lunedi basterebbe a 
disgustare il sistema della Camera aoioa. 

Ohosno!ong rettifica nlcnne asser1oioni del 
re latore. 

Pellllttan insisto sull' onnipotenza di una 
assembltla. 

O .. upin dice elle fu ~tipulnto nn accordo 
tra le dllll maggioranze delle Camere. 

Violenti prott•ste della ddstra e sinistra 
obbligano Daupin u lasciare la tl'ibnnrl. 

l'ronnuziasi la chiusum !lolla discnfsiooe. 
(Il tumulto a1tmenta). 
Jolibois monta la tribnua. 
Il pr~sidente gli rilìutu la parola. 

. Grid11 pt·olungate. Il presid~nto · Leroyer 
st copre. 

La sodnt11 è sospesa. 
Versa.illea 8 - Itiprcsa la seduta si 

passa alla discussione degli articoli sull'e· 
mendamento Ba.rodet, che chiede la convo­
cazione della Costituente. 

L'art. cinque è respinto colla questione 
pregiudiziule con voti 493 contro 286. 

D:uodot ed altri sei dichiarano di riti­
rarsi dal Coogre&so. L11 seduta è levata. 

Vienna 7 - La W. Alt. Zeitung ri· 
leTa if fa.tto. dei ringraziamenti spéciali 
del governo Inglese all'Italia per 'il conte­
gno di (juest11 ·nella conferenza. Dice cb e 
(jQesto nou è un insolito passo diplomatico, 
e la cui pll>Jta ò diretta cont1·o lo altre 
potenz~. rappresentate al Còugresso, 

Il giornale conci ode ironica monte che 
i' Italia sarà contenta di vedersi compen· 
sata con (j Qedto bombo n. M11 a Parigi non 
s~ranno .tmnto edicati per qne~ti rlngra­
lllamaott, 

STATO OIVII,E 

SotLETTJNO Sm. dal 3 al 9 agosto 1884. · 
Nascite 

Nati vivi maschi 12 femmine 10 
•morti» l" 

Esposti » " 1 
Totale N. 24. 

Morti a domicilio 
Luigi Comino di Antonio d' anni 2 -

Gemma Cnccbini di Antonio d' anni l -
Ernesto Berteli di Gio, Batta di mesi 4 -
Giovanna Grillo-Nigris fu P11olo d' anni 54 
casalinga - Giuseppe Galdabino di Coro. 
nato d'anni 13 scolaro - Guglielmo · Pa­
roni di Giacomo di giorni 26 - Angelo 
Del Torre di Pietro d' anni 2 e mesi 3 -
Maria Moro-Galliussi fu Antonio d'anni 
51 rivendugliola. · 

Morti n,ell' OspUale civile·· 
Angelica Bugatto-Facchinato Cu Gio. Batta 

d'anni 32 casalinga - Anna Voruzzo-Fon­
taninì fu Gio. Batta d' anni 36 contadina 
- Giacomo li'umolo·di Angelo di anni 41 
carpentiere - Enrico Centasai di Luigi di 
anni 5. • ' 

Totale N. ili. ·· 
dei. quali l non appartenenti al comune di 
Udme. : · · 
Eseguù·ono l' atto civile di Matrimonio. 
Vittorio Cainero fornaio con Mé.ria · Zilli 

tessitrice - Antonio· Dosso con Maria Leo·.· 
Barduzzi sarta - Guglielmo Ermac(lra cas­
siere di Banca con Adele Parpan agiata -
Gio. Batta Virgilio falegname con Serafiua 
Fanzutti casalinga - Domenico Palasoi!lno 
ssrto con Natalina Fabretti casalinga. 
Pubbliaasioni esposte nell'Albo Municipalo 

Pelopida Lazzaretti impiegato con Maria 
Modonutti agiata - Giovanni Lunazzi iar­
maoista con Maria Brukmann agiata -
Giuseppe Danielis cocchiere con Ann!l ra­
mut sarta - Dott. Prof. Ottone Penzig di­
rettore d' Istituto Agrario con Lucia Ottinio 
agiata - Giusevpe Rho direttore di stabi· 
hmento agro-ert1colo con Lavinia Battagini 
direttrice di Giardino d'Infanzia. 

Oarlo Moro getent• responsabile. 

SEME BACHI CELLULARE 
RAZZE INDIGENE A BOZZOLO GIALLO 

PRCP.utATO 

DAl FRATELLI LUCIANI 
IN ASCOLI PICENO 

per la primavera del 1SSe>. 

Anche nella testè decorsa campagna bacologica 
il Seme Bachi confezionato nello Stabilimento doi 
fratelli Lucia n! ba dato non dubbie prove . della 
bllona Sila qualità, rendendo abbondanti prodotti 
in quelle p_roviuoie ancora ove le intemperie della 
stagione hanno bersagliato le coltivazioni. 

Questi brillanti successi che costantemente .si 
ottengono da questa semente, si dovono unicamente 
ai perfetti e razionali sistemi adottati nella con­
fezione, coadiuvati da tutte quelle accurate prati­
che razionali, che non pochi anni d'esperienza 
suggel'irono. 

Gli allevamenti speciali dei bachi effettuati In 
quest'anno dallo Stabilimento onde destinarli alla 
riproduzione, hanno sortito nn esito cosi bril· 
lante, da formare l'ammirazione di quanti si l'O· 
carono a visitare le bigattiere del fratelli Lnciani. 
Ciò è garanzia principale di sicura vittoria anche 
per la ventura campagna bacologic~. · 

Nulla venne trascurato per ottenere una mer­
ce ottima sotto ogni riguardo, ritenendo esser 
questo l'unico mezzo per tenere alta la bandiera 
di questa industria, e fare argine alla invadente· 
schiera di speouiatori, che tanto danno arrecano 
al commercio degli esperti e coscenziosi pro<lllt· 
tori. 

CONDIZIONI PE!t LA VENDITA 

La semente proviene da bozzoli ottenuti da al­
levamenti condotti con speciali cure allo scopo 
della riproduzione. 

La selezione microscopica venne eseguita rigoro­
samente e a doppio controllo, per escludere ogni 
traccia d'Infezione. · 

Il seme si spedisce In telaini di· legno a doppio 
fondo di garza, oiuseuno dei quali contiene un' oncla 
di seme di grammi 30. Ciascun telaino circondato. 
di etichetta porta il nome della razza, il peso, 
la provenienza, Il modo di confezione, la marea e 
la firma. 

A coloro che lo desiderano, potrà essere spedito 
il seme tuttora &!lerente alle celle o saeehettini 
di garza ove fn deposto. In tal caso si consideraM 
80 celle come rappresentanti il valore di nn' oncia 
di seme, senza assumere donna ga1·anzia sull' e· 
aattezza del peso corrispondente. 

La domande per l' acquisto del seme in cella, . 
debbono esser fatte entro il mese di Novembre, 
prima cioè che esso ne venga distaccato, come si 
costuma prima della ibernazione. 

Il prezzo di ciascuna oncia del peso di grammi 
30 è fissato a L, 16, da paga1•si nell' atto della 
consegna, o rimettersi coll'ordine di spedizione. 

J,a merce sari\ consegnata franca d'imballaggio 
e di trasporto alla stazione che sarà indicata dal 
committente, 

L.e COJllmissloni si ricevono senza alcuna antlel­
pazione di spesa, in Udino presso l'Ufficio del 
giornale il Ciltad;no Italiano unico rappresentante 
In Vdlne dei sl&". fr-lelll Luola"'· · 



OR.ARIO DELLA FERROVIA 
1·····~ ...... · 

:E"A~'J:'J;DJ$r~;EJ. ,, ,. ; 
ore 1.43 aut. misto 
• 1>:10 » omnib. 

pèr • ·10.20 " diretto 
VENEZIA» l9Ji0.pem. omnib: .. 

, 4.46 » » . 
· :. 8.2S • diretto 

_._._._~_:_:._1_• _. _ __,__._. _ .. __ ._._._ 

. ore 5.50 ant. "Oillnib;; • 
per » 7.45 » diretto•• 

J>ONTF.\lBA :o 10.35 » . omnib. ,.. ·tao ·c;ul'." ~ · · 
• "6:atl'»' · Jrrèttoi 

'-Il 

ore ll.3ò ùnt. misto: 
,. 1.'i!l' " diretto. 

da ~ 9.M " omnib; 
VENEZIA » 3.30 poro. » 

,. ~.28 » , diret~o. 
,,,,,»; ~.28 ·~:· oriùìib.' 

oré 1.11 tint. misto 
. dR· .. " · 10.- » o·mnib. 

.CORlÌIONS ,., •12.30 poro. » 
i i ' :; 8.08 i» .. 

. ore f1.08 ant. omuib . 
· •· da.• * . 10:10 " clirettP 
PoNTEBBA• 4'20 p'ònb'lm!!i b 

> ,.. 7.40 • " 
" · 8.20. • diretto 

' '.'!,:l : 

oSsE~VA.ZibNI 
s'tit~n~ .tftrdhìè · 

METEOROLOGICHE 

ore 9 ant. !!.re 3 11om.' ol'e 9pòiil. 
Barometro ridottoao•atto' 
metri 116.01 sul livello del 
m.are .•. ,.;,'< •• · •• millim• 
U !llidità r~lativa • • . 
:->tatò del èfelo. . . 
A;cq\u(cadènte: • • • 
'~. ~n .. Ìo \.dir.·e·z· iò11e •.•. , ·· l:velòcjM chilom; 
'ferriiqm~tro c~ntigrado. 

'75JW 
57 

mitso 
1.3 
NE 
l; l 
2*.6 

752.6 753.1 
56' 60 

coperto misto ,... 
:SE E 

3 5 
24.6 91.7 

'l'empera:tura mtiàÌ!im.·a 2.7.o--\ T;;;npara.tura minil!la 
c .minim11 17.8 . ,ali 'aperto.. 15.6 

~~-------··- ····-~--~-------

1 n ~in [ranùe ,anti,erpeti&o ·e depmrati~o de[li umori 
,1 ' è dòi siu~gue 0 si è la . 

'OBO'MOTRIOOSlNA 
del'ivàtitfl dàl }n:•iilcipio ùèl simili, e ~ompost.a 

sotto fol'mn rt\IOpntiCII dlil Dott: PEI!tANÒ di Genova 
-·----~ 

"Lettere di rnadicj distinti, còn rnòlt.c testimonianze sono a 
disposizione {"eg_li_ incre~t,lli _presso il ~p taio Viotli _in O~mova, 
Palazz9 Pepç~~- J~iaZza {1 tLnmpRdi'.' 'qUIHrnente Elavas_t.ro, lìvor· 
neie, ora. abitante in Genova, Viu B. Dc!'l1ardo, 27,1 àbbl'!J." do· 
vùtl!,ni>\Jh>ndil)larMill po~l>)):<ì<l's'~rvizi:M.pér lo gravi molestie 
d'un' erpde p1·ul'igtt1M~(~· r~belle ud ogni cura e cha .. di.tava da 
20 a più noni e sia.t·~·trtfO"gua:·ito da. cura intcrJliJ. ed 'esterna 
dallo Crol)lo\rléosina ·~~hcelollre illott. Peh·ano. - D'essere 
po•·• st~ru gtliù•itk ·d~lta' ·c,lbtu'utll'dil~ina de. erpe,te oro.,id<i, ·e 
ohe aveva fall,ito,:'l!l' "lfP,Ì: mwa)o confesso dinanzi "d un con­
seeao di distint'i'

1hlédicì ·'g!lùl0vijf3i la conoaciutis~ima ,Aignors. 
~acll~lo•Pel.legrìni, vrop(iel~l·i~ ~e!la: notissjrqa VIli~. l?a·:)\el di 
f'~:~rni!llìmw, e d' avet ad un tempo accresciuta d~ 1niUlto ltì sua 
eapigliatnru. D' avot vinto colla Uromotdco~ina, ~n· erp,ete ·ri~> 
bello. che lo mar.tiri·.?.1.Ò per ,22 ,a:nni~ f;l. d' ~o~so.1.e cel'to dì vip.e~re 

·M· \ui'tò~l·po:l~ iill.ti cabllzie.: lò'ììtt~~til•bo\1 !'b 1t~t·a il sig, L~<igl 
·'fug. ', ) .. I~Si 1 ·~e .Ri'»~~~~ì 1 Yìa; 1 ;v~~é~v., itr~Ol·_I!IH. 96~.' :I? ~aVe~ vinto una. 
crdl!wa· pso.·o(falmta .,'J'~Ii<."a, 1 ·e l'n!r' pllÌ Ù'l' du~ 'te.rzt l' onorme 
sua'•e' trent<innari~ citlvlzi~ ·pu~f! 1 ciiit':p\ibbfiéhldeltere lo con­
fei'm'èi •il•,•prMÌ ·el.v/l!édlirìco ·•Aiizéri'.•< nntll'é!' d'eHI. letteratura 
italinnai 1 oonosdiutissi.n'ìO~;it,r GltnbvB•'·~· ~~ :,,·r. , ·., 

. .sono, o1·mai, notij a, tutto• ìl •mondo •!e 1publ;liehe attestazioni 
del :celeb•·e,ar.tist~· dì •canto .Sett.hnìo· Malye1.>l·•ora a Firenze 

.. che confessa :<li. !d.ove••o ·Il Ila Cromoh'icoaina.: l il:: guarigione di 
·UDajm~on·1·e(~, j;i.tltY,it~ •. , c\.' q n r,~;pe~.ifmQ> 10 ·di·,rpòsa'edere·· ora. un~ 
(fiDrida•.~all)le:.Qho ;)t~· •·.~almento ~.\ugipvanito~· c.ertissimo ad 
un\teffipo dì vincere la sua calvizie cbe·.~data·,'!lli-!40 anni. Inoltre 
.qhe ·~Il, vi~~?ri~, sull,e ~a}v i#,ie ,ifl ,q al/i. età,: Ahq;p.<~rò rich~edo gran 
'.wnl\o; oqm~ ~·. ,J!~Ò r•feva•··~·~q, g .~,4 •,nn!···u!l'.ln~eut~re 
ilella Proiii9ÌF)~o~n.'a ~ m 2ò ~~~ç~JotRg~;~A•A lntlmdm nott•­
tlim\ , in }le~uv.a o che .•1 .P"'~?,\1.?, vor1llc~•t ~Ila Fotografia 
·~d.utto m· V!O: Nuoy&, s1a ti .npnor .bonofi"'o .cho n~porta la 
i<l~9 · .òlfi\1 in<ìl'edu!'o !h pùò •'i\'ovài·a· dai nurnorMi 
'8; ~~~ •J!i:• d' o~"l :~al)~ ~: ltl;\lq~ :• fu~ri oon vi· 
ail!Bl' . mg. ·Prance~c~"Preh'; V'l'a' ~olio Graz1o 13. 

'.D~~ ..•. ··w:,irO'lll't~~· ~~ess.·t·.~:11tMifam.)lùlzi 'del 
·::! ~· . · ,.; , .,'J}i#!Xrl~.HQ:ltatlano... . . 

· · ----·s·iàsmiiiM'~·•·•· ••• 
·'!'Jld 

,,.a, ç: Q. 'U ..tL.. 

BiLSAMleA DENTfF.RI~A. SOTT:O~ASA 

.5 _____ ;_ 

ricevono .osclusi.vaata,nta all' Ufficio Annunzi del _giornale 

TOf,JCIDA 
senz'a artenloe • ~t~~za '"toro 
risÌÌltdto c~~rto e fii.WMÌilo 

. ---
Il •llfln p~ ·- ... een- od lnf&III\I!Doenlo l 16pl od 

t n.ttt olie ~e~no tanto mole~U M­
l' uomo, allo '-, od al norool Iii 
reaerale ; Quesk pn.PMato noa • 
~n.do tono.lqo al p. ID ll)lenlieW.' . 41-
alrJbuln, • oollooaro In qa&l­
parto al clodt oli 1'lltlo pvck• ••• 
in~ t un pu.; d 4ne W.. 
glloro l'lt• U. q-lo~· mo­
,..do, o Cldou4o ali posi, o .,..,..,.., 
JUI M1'ele'ft&lll il cn.t.uaato, emrt 
poteooo.-lo_il&_ 
rt<!lcaldw. Col ..... tptelte. ... 
no loiOIDwt.lo IMIIII l plll, l qnll 
aollllllmt TOllo ...,.. plk . 4eau 
del'ou44oW''on111111.111~ mi-

~= :.=. ~f!.! 
toll<lolil "" .-l ti - por 1\ttto lo 
lltaD.III; :pt.r 11 tele ti eaJlJa:a• W 
,,..,u otJJI• ol ..._ to~·""'ltro 
buelll. 

o,.1 ......,. - L. 1. 
IJoj)M(It b1 utlroe lll'!Jllolo a. 
-W~I-Yio 
llftiW 1'. 118 -~ oonl. M 

ol~--...... 1 .. ' 

~ .... "H!tl""JIZ!l!iJI 
. UtiÌe a tutti. · 

CANFORINE BOXES 
'Questo •grazioso trovato. 

molto in uso in Inghiltorra 
. ct•:·intro~otto da poco in . 

llalia, serve a pl'aserv.tre , 
. ~al tarlo tutti gli oggetti \ 
: in lanerie, 'Pellicerie, panni l 
d'ogni genere. Racchiu. i 
in elegimt~. scatoline puossi : 
tel' ... re ovunquo st. banno · 
oggotti da preoervare d•l , 
tarlo, 

Ogni oeatollna eont ~O. ' 
: lggtungedo eent. 2& •' 1pe· 

dillcono atrrancatt por pHta d! .. 
rlgendoll all' ntOclo &nuau.d· del 

1
: del tlonalt n O(ttadiJIU lt• : 
liaM' tf• Gorghi 1!, 2~ Udhio. 

~-

(n!IP!oiv8rn.llllj~88i1.'I&ina.""'l 
. eerf-.zv nata ~ 
' inuocna alla saluto "mnna~ 
·,"1 infalllbllo }'or distn gger~s: 

~ H•ttl 111' insetti nocill: <"Diicl,§ 
§ ·11n h·. i, fH;,a.raf&ggi, formicl1e, 1'er .. § 
5 Iii (lell~ nia-nte, nt~.~sr.llo, ~arn§ 
§sec., eoc. Raot~ ,pul\'èrlz,nr<' il~ 
5 luogo lnfet.to per la pronta di·" 
i§ atrnzlone. - Prezzo delll\ sca·ll' 
§tolateut.·50~L.l.· , §. 
'J Trovaai in ven<li!D. all' n m ciO ]i 
§ Annunzi del Vitt(l(lino Italin 3 
~ ·no, Udme Via Got•ghi N. 2S. a 
5·./UUIIUUI.iUUJIUIJUUUUUUÙJIII,\UUUll.Wii 

ACQUA di CAMELINA 
di Generuo Curale 

ue lneonteotabili virt~ dt 
quoeto cerotto ~ono conferma~ 
te dR più di un secolo di prova, 
È valevole comunea:u,~te por 
flusioni dLdenti. ~qlle gnancie, 
delle gengive ecc. E ottime per 

'tumori fred·di, glandulari, sct·o· 
folQ, ostruzioni di milza, di fe­
gato, per alcune aporterue, e 
doglie fisse e vaganti rel~mati­
obe j e CQBÌ pure per calli, reJ' 
partericci, :per copjusioni o per 
ferite • Jl'lali di simil P·•turo 
Si. avyarte che i~ qualunque 
stagione q ues<to corotto ~i ~do· 
pera senza riecaldaro. 

So~tole da L. 1, 1.50, 2 • 
2,50. , Unico depooito per l' l· 
ta.tia. prefCào l' ltfuno annttnz~ 
del Ci~!ad1t1o Italiano. 
1 C~U'a1UNeD\O 41 6~ Cflt, Il tpodl't}l 
a~l &orut eol meu.o Ptltalt. 

guariscono prontamente coll'uso <Ielle premiate 

PASTIGLIE DE-STEFANI 
(ANTIBRONCHITICHE) composte di vegetali semplici 

Vendita all' iogroeao al Laboratorio De-Stefuni in Vittorio, ~d in UDINE 
nelle farmaci~ COMELLI, ALJ<JSSI, FAB\US, COMMESSA'l'I e DE-CANDIDO 
Io CIVIDALE alla farmacia l<'. STROILI, ed in tutte le primarie farmacie 
del Regno 111 prezzo di cont. 60. -· L. 1,20 alla scatola. · 

/~-----~--------------------·--~~ 

@ 
DELL.A. 

• 
PR.OFUI\IERIA REALE SOTTOCASA ~ 

l l j > ---!lloo--c c ;1•::=• 

Acqua tonica balsamica antlpelllcolare chinino- Soltocasa, per impedire la caduta dei capelli 
e tnantenere il capo in uuo stato di ·perfetta salute. - L. 1.50 al flacon. 

Acqua di lav.rinda, bianca per la toilette. e per profumare i fnzzolutti e gli· appartamenti. l 
Quest'acqua. é esclusiva.mente compol!tn d.i sostunzo vegetali lo pit\ toniche, aromatiche, e aalu· 1 

turi,, ~ sugn~ un e:viden.te p·. ogre~~o su tutte .le .altre aequo fino1'n conosciu,te. Alle sue igieniche 
propr1e~à umscu ùu pr'otumo }Jerststente, soàv•ss1mo ed t~strernamente delicp.to. L 1.50 al flacon. 

. • , ACqua di .verbena na~lonale Quest' aoqua, unicnmeuto composta di soatnnze toniche, aro• 
· \ tn'aticho o rinf1;es"cftnti è di ti'na effic.a?ia. seriamente provata .e riconosciuta, e .no. n .teme la con· 
· · · correnta· delle migliori quali t/l estere. Prezzo del flaco., L. 1.5U. . 

1 Acqua di Colonia reUiflcata al fiori rlnlrescante. Que• \' ailqu·a di Colonia nazi'ohale non teme 
, confronto colle più rinomate· qualità estere sinora conosciute: poss~dendo al massimo. grado ·n, 

l 
<jUalità toniche ed nromatir.he le più fragran'ti. È composta unicamente di sostanze rinfrescant.i 
c'd è di un· èffic'ucia Heriainente provata e riconosciuta, Prezzo del fiacon l lira. 

Acqua' aii'Upop'ònaX'. Quest'acqua ha la importante proprietà di ridare alla pelle la prilln· 
l ti va fn!schezza. Prc:1.zo del. /latxm 2 lire. , 

l Esenza speclal~ di .vloi,~Ue _di r.~rnt~ ilflacon L. 2.25. 
Essenza concentrala al liort d' ltaha flacon 'a zampillo L. 2. 

l 
Depositò ai.l' ufficio annunt.i del' giornale il Cittadino Italiano Udine. 

Coll' II.UmtnW dl unt. 50 11· oedl11ce eol muso dei J;iac"bl Poeta.U 
'J . -- ···--" ____ , __ ~ 

UFFICI! Dl DIVOZIONE 
GUIDA AL CIELo. legato elegantementf, con placca e busta cent. 20 - Nuovo GrAnnrno ni 

mvozto~E. le,gnto c'?n plac~a ~orata e ·se:nto. nel cartone, cent. SO ..... Vu. DEL PARAntso, lega· 
t~ra como sopra, cent~. 35 ~ Ut'FICIO DELL~ B. VERGJNR, legato in mezza pelle, cent. 60.­
[ALMA 0ELEB1'E, -legatU\'a come sop~a,, cent. 'SQ - T,ESOR?. o~L CRISTIANO, legatara come sopra 
cont. 80··- V•A DI•. L PARA!UBO, boll••••mo vo.lume legato m mezza pelle, L. l -VIA AL CIELO 

: ' O~ARIO SPIRI1'UALE, legatura in tutta pellcl con fermaglio dì metallo dorato, L. 1.75 - VIA 
. AL CIELO, 9legante leg~t,u1·a ... Potn_pttdo~r,, L .. ~.bO - TRATTEI"iiMENTO Dh'OTO, legahii'a uso tar· 

l. taruga, L. 1.75 - VJA AL GmLO, legatura m bulgaro con fregi· in ·metallo cesellato, L. 3.15 
1 - VIA AL Cmr.v, legatura uSo tarturugal L. 2.:·30 EsEROIZII nt PIET.l DJ UNA PIA GIOVINETTA 
i legntul'a in velluto con placc'ét e con tomo in1 m.etallo', L; 2.15 -· VIA AL CIELO, legatura ele: 

l
i gante in seta, L. ~.29, detto senza fìtlÌ~enti· agli ·B'ngoJi, L. 2.85 - VIA AL 0JEL0 1 PRESENTE 
. SPIRITUALE, legai.~l!l m .. velluto CO~l frog1 nrg'_ev.t!lti, L. 2.15 -- VtA AL CJEJ,O, }eg~tura in bul·· 
1 gar.o C1)ll ·fe1·magho dorato, L, 2.60 - VIA AL ~ll:Lv, logaturn UP~ .tartaruga con fregi. arg~n­
i t. ati, L. 2.70 - STRADA ~ERTA P.En SA!-V.A.RSI, 1·1cca ~egatura in vt'fll.uto.c(ln ·ferinagli ~rgoututi, 

•i L. 7 - V!A AL CIELO, rwcn légatura m tutta madreperla L. 13.50; più piccolo L. 11 .50. 

,,:;..,-~;:;.:..~,,.;;..., .. .__""T""•-mot;.;~~---p ...... ~-~ .. ~,;;.~·;;..:·~~·~;;;,_.;· ;· . .,..~;~M:~o~·~;;;;~~;~;~~irtr~,..:· ~·;~;;· ;•;•·=.'~' ;·;·;··;h;····lftt;··:·~~ .. ~-~~-~ .. ·~· 

l~ ACQUA MtnicoLOSA f>()LVEIÙ~ AH.O."·fArl~·l· 'i, ... .t 

11 atr Deposito presso la Li!Jrèri11 c'e! Patrvnato in Udirìo "1liil~ 

l 'P&r le' m~ d'Òoohl ' lf. \..1 t). 
Quoto oempllco prepuato ehtm!et, PER F.AIIE IL ~~ VERMOUTII 

l tnto ricercato, è l'unico espodlonlo SEMPLICB d ~;:'~iìoijJi?f'~j ~" Jl UB:INATO 
ll1U' 'ktllèro tlialuntne lntlLnuuiW'>•o; -· -· ,..~~'\ --- " '~ 
Utt& e· ero•lea,·la rro.null\Zione um·'l , ~'9: "'- A HtÌ-..~1. ,~ --
plico, Aolorl, oi•ll<'•lti.,·ftu"!onl, ab br.- l Con poca sp~· , ' . ., .!>."-«,l' ~~M /J j!?.f ~<:) Vermont~ . c. hl· 
rttnri; neitA rH nmorl ùnat e Yiii .. Oii, sa e ~on grand? 7/ ~ ~~ ~<,.;. ~ ~')~,.. n~to:IJ. 2,a

1
01 Jl~r 

~:~~';,~*;.:r:.~~~:ft~'j~'.~~.~·.- fae!IJ~~. ·eh in n; f.f.. /! ~~,.,c.E • r1y1 '" (;11p, 30 htri sompli-
.., ~ qoe pn. pr9pn· 1;:2 a~'~ ··.<>'·fll'V" •. ,IJ~TO :;;..\'ce J,. 2.50, per 

lalilt,urllc!wperiamtltaapllllco- rare .un b~on, [ MARCA.trFA:Bt:lR!.C'I' ""l .50 .. litl'iVermont 
ri';' ~.:b~::;.,~:!:,bt~=· •t~ra ,rt..,. Vermouth me-: o.- . , . :"'.ff, c.ilJtno.to L. n, per 
~..:.. .. ,'tr~o'to't'•}~"l"llttrll ... mNol•"•,l,.l•,~.· ~~u~~ quost~. ~~~'.Cvf/~. 60 lit.ri sempll· 
·- w~ _ JOl'Vel'e. Dos~ );(:..' l.._ ~. :'!i ;, .• ~e T~. "· ( wlln 
..,II'IÌI.toultll aona mab.tll•. ptr 5 litri, L. t; ~ ~ · ~ ~ · • rolntiva l•trn-

1 

.. j ~ tkl FUCON L: 1. per 8 litri L. ~ ''·.~~·' /~ zJon,, por lll"e· 

... __.. ta Udlll• r.ll'a!l<lo _... e2n, per 2!i litri, ''-.,Rlli9 ~ puru•·lo). 
li w o;uod4,.., Ikùiaso. ---~ 
0411' • .- 41eent. &O •l•J.._ Il! vende ,all' Ulfioio apnuuzl. d<il Uitta1t-ino ft.rlir~r~o. . 
,..._ il pudll JOI(IU. Cell'la~~nto~dl 50 c~nte!!1mJ M1 tipl\dl"é~l r~J ':lt!T'\~zio df!l I•:tci.'ll.i {l~tiLtll. r~ 

-:::::::::::~::::::::;;~~~~~~~~~--;"~~~~-~-·~··~.;~; ~~·w .. .-us~a.·•~• ~ 

LO SCIROPPO P AGLIANO 
DEPURATIVO E RINFRESCATIVO DEL SANGUE 

(BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO D'ITALIA) 

del Prof . .ERNESTO PAGLIANO 
UNICO SUCCESSORE 

del fn Prof. GIROLAMO PAGLIANO di Firenze 
Si vende esclusivamente in NAPOLI, N. 4, Calata S. Marco 

(Gasa propria). In Udine, dal sig'. Giabomo Comessalti a S. Lucià: 
La Càsa d'i' 'l<'irenz<} è' '"oppre.,.&a. 

N. a; Il oignor·•Erneslo Pagllano, p_ossiè<l.• t'utte lo •·icotto scritte tlì propl'io pugno dal ru 
Prof. GIROLAMO l'AGl:lANO su.o zto, ptù "!'·documento .• con cui:lo designa quale suo 
suo~eRsora.; s.f!da a .sitie~h~lo ':\V.anh la, .compQ~CI\~·1- a~tot'lti\ ( }H~ttol!ltoche ricoJTera allu quarta 
pagma Q o~ gwrpah) l~nnoo P~eu·o ~G~a·~7nrn ~ ogllal!O, e' ~lllh colo:·o che audacemente e fa.l· 
1:1nmouto valltano' qucstn subcesaione: avvel•to J.Hli'Q di'non confond~Sre questo legittimo ftlrmaco 
eoJPaltro ,Pl,'OP,~'llto s~Uo ~l .pomo AJbe'l'lo Pnyliwnq fu tliu~eppc, il.qun.1e 1 ò'lt1·e non arere: 
u.lcuna 41ltn1llt CQ~ doftl\ltP Pro[. GH·olamot nè; mu1 avuto l onora. d1 esser· da lui conoaeiuto 
~ì pennotto· <:un &lldRCi!l- acn~a JH!.l'i, .. di farne JUen~ione .nei suoi annunzi. ivducendo il pub: 
hhcc1 n crtHlel·lo po.rcntA. ' 
.• H1 "henga q.uin(li per mH&sirua :. li.)'~e ~gt~i n_ltro ~vviso o· riehi?'m~ relativo a questa speeìa· 

Ili H C'tn venga 1 wSeJ'ito eu qn\'!;l.to Q~. 'n .B4tn g.pt·nah, non può rtfertrtd clie a detestabili CC.Il• 
<r~O•>wui, il viù del!~ voltu dnllllo•• ali~ oaluta di chi tlduaioaamaut~·ne. tlB118se. , 

Ernesto Pagllano. 


